X  LEGISLATURA

VI COMMMISSIONE CONSILIARE

VERBALE n. 43

AUDIZIONE del 18.05.2017 ore 10.00

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Audizione richiesta dai Consiglieri regionali Borraccino, Casili, Trevisi sulla vertenza dei lavoratori occupati presso la Pista di Nardò della NARDO’ TECHNICAL CENTER (NTC) anche alla luce dei finanziamenti destinati dalla Regione Puglia a tale realtà produttiva.

Presidenza: Alfonso Pisicchio

Sono presenti i Commissari: Pisicchio, Abaterusso, Bozzetti, Barone (sostituisce Di Bari), Pentassuglia, Morgante.

Per la segreteria della VI Commissione sono presenti: il dirigente dott.ssa Chirianni, la PO dott.ssa Ciccone, la PO dott.ssa Damiani, il sig. Semeraro.

Per la Giunta regionale partecipano ai lavori: l’Assessore al Lavoro e Formazione professionale, Sebastiano Leo, l’Assessore allo Sviluppo economico, dott. Loredana Capone, il dott. Paolo Di Schiena della Task Force Occupazione (Comitato SEPAC) Regione Puglia.

Per l’Azienda Technical Center Nardò intervengono: il Direttore Generale, dott. Edmund Sander, il Dirigente Relazioni Personale, Avv. Arturo De Simone.

Il Presidente apre la seduta alle ore 10.30, saluta i presenti e, con riferimento all’argomento all’ordine del giorno, illustra i motivi dell’audizione  sollecitata dai Consiglieri Borraccino, Casili e Trevisi, concernente la situazione di alcuni lavoratori occupati presso la Pista di Nardò.

Il Presidente dà quindi la parola al Consigliere Trevisi, che riferisce in ordine alla grave situazione attualmente esistente per circa 15 lavoratori occupati presso la Pista di Nardò ed alla vertenza in atto tra l’Azienda ed i suddetti lavoratori, in sciopero da circa 45-50 giorni, i quali, dopo anni di precariato e di attività lavorativa non continuativa, rischiano oggi di essere licenziati. 

Il Consigliere, ritenendo che il precariato debba essere legato esclusivamente a situazioni di tipo emergenziale, afferma che egli farà il possibile per tutelare la dignità di questi lavoratori e si appella al senso di responsabilità delle parti.

Il Consigliere Abaterusso dichiara di essere interessato alla vicenda al pari di altri rappresentanti istituzionali della provincia di Lecce e si augura che, attraverso questo momento di confronto, possa essere fatta chiarezza sui risvolti della situazione che probabilmente investe anche altre aziende in Puglia, auspicando di poter pervenire ad una soluzione positiva.

Interviene il Consigliere Casili, il quale riferisce che sta seguendo la questione dei lavoratori della Technical Center da circa un anno sottolineando che in realtà il problema riguarda un numero assai ristretto di lavoratori. 

Rileva che il management locale soffre di criticità che non sono comuni ad altre realtà italiane, dove i lavoratori sono giustamente tutelati.  Fa appello al buon senso dei vertici aziendali e, contestualmente, ricordando che la Regione Puglia è un interlocutore importante dell’Azienda, invita l’Amministrazione regionale a monitorare l’azione svolta dal Gruppo negli ultimi anni, oltre che dal punto di vista degli investimenti anche da quello ambientale e della sicurezza. Chiede che sulla questione l’Azienda si pronunci con chiarezza, dichiarando le proprie intenzioni.

Il Consigliere Borraccino, pur consapevole che non si possa imporre scelte organizzative ad una azienda privata, che pure ha goduto di contributi finanziari rilevanti da parte della Regione Puglia, sottolinea che, rispetto alle numerose assunzioni già effettuate, l’assunzione di questi lavoratori costituisce un atto di giustizia e non può che arrecare vantaggio all’immagine stessa dell’Azienda,  che non versa comunque in difficoltà economiche. 

Il Presidente Pisicchio ritiene importante comprendere quale sia la posizione dell’Azienda.

Interviene il dott. Edmund Sander, già da quattro anni Direttore Generale della Nardò Technical Center, che per meglio spiegare le problematiche invita l’avv. Arturo De Simone, Dirigente delle Relazioni con il Personale della Nardò Technical Center, a relazionare in merito. 

L’avv. De Simone riferisce che dal 2012 la Nardò Technical Center è di proprietà della Porsche tedesca. Nel 2016 è stato convocato un Tavolo con la Task Force Occupazione della Regione Puglia (Comitato SEPAC), in prosecuzione ad un Tavolo aperto nel 2012, nell’ambito del quale sono state ascoltate le istanze delle parti sociali ed è stato predisposto a cura dell’Azienda un piano di stabilizzazione dei lavoratori, di cui vi è traccia in una bozza di verbale del Comitato SEPAC.  Nel tempo l’Azienda, per risolvere esigenze stagionali di lavoro, ha fatto ricorso al lavoro in somministrazione attraverso le agenzie interinali. Alcuni lavoratori non hanno ritenuto soddisfacente tale piano e, nelle more della trattativa, alcuni di essi hanno ritenuto di reclamare i propri diritti facendo ricorso all’Autorità giudiziaria. Ritenendo di non dover entrare nel merito di casi specifici, l’avv. De Simone rinvia il confronto alla trattativa che sarà affrontata nel corso della prossima riunione della Task Force programmata per il 29 maggio  p.v., precisando che l’Azienda è aperta al dialogo ed intende proseguire nelle trattative per raggiungere un’intesa con tutte le sigle sindacali.

Aggiunge, in merito al finanziamento concesso dalla Regione Puglia alla precedente proprietà nell’ambito di un contratto di programma, che le obbligazioni ivi previste sotto il profilo occupazionale sono state adempiute.

L’Assessore Leo nel suo intervento chiede priorità ed attenzione per i lavoratori. Ricorda all’Azienda di aver chiesto due incontri andati deserti senza una vera motivazione ed esprime per questo disappunto, ritenendo che il dialogo a tutto campo debba caratterizzare i rapporti tra le istituzioni e il mondo produttivo pugliese. 

L’Assessore Capone ritiene importante che vi siano buone relazioni industriali tra Azienda e Sindacati, relazioni incrinatesi negli ultimi anni a causa di un eccessivo ricorso al precariato, pur in assenza di difficoltà economiche. Sollecita l’Azienda ad evitare una ulteriore precarizzazione dei rapporti di lavoro e ad andare incontro alle esigenze di stabilità dei lavoratori, individuando criteri premianti, come ad esempio l’anzianità di servizio e le qualifiche professionali acquisite sul campo.

Il Presidente Pisicchio, nella consapevolezza di non poter e dover interferire nelle scelte aziendali, ritiene che si possa rivolgere all’Azienda un appello finalizzato a ricomprendere tra gli obiettivi di investimento la problematica del personale.  Cede poi la parola al Consigliere Borraccino.

Il Consigliere Borraccino, richiamando un precedente accordo del 2012, suggerisce che si potrebbe arrivare ad un accordo in occasione della riunione con la Task Force fissata per il prossimo 29 maggio, in base al quale i lavoratori potrebbero impegnarsi a ritirare i ricorsi pendenti in sede giudiziaria e l’Azienda provvederebbe ad assumerli con la disponibilità degli stessi ad essere utilizzati anche nell’ambito di altri servizi.

Il Consigliere Casili, lamentando la scarsa disponibilità di dati ed informazioni sulla reale consistenza del fenomeno del lavoro somministrato propone che in futuro il Governo regionale valuti con attenzione la nuova pianificazione industriale dell’Azienda e l’eventuale impatto degli investimenti sul territorio.

Il Presidente Pisicchio, nel dare atto che gli investimenti dell’Azienda sono stati regolari, fa appello al buon senso di tutti per giungere ad una soluzione condivisa.

La seduta termina alle ore 11.30.

  Il Responsabile P.O.                                             Il Dirigente

dott.ssa Carmela Ciccone                              dott.ssa Flavia Chirianni

Il Presidente

                                       prof. Alfonso Pisicchio
